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OLTRE QUESTO 
MONDO

SI ISPIRA A UN POEMA CLASSICO DELL’ANTICA CINA IL PROGETTO DI 9M DESIGN 
PER IL LIVING EXPERIENCE CENTRE A YIWU. UN’ARCHITETTURA PARZIALMENTE INTERRATA 
CHE RIEMERGE ALL’INTERNO DEL PAESAGGIO NATURALE E DI QUELLO PROGETTATO 
DA COLLECTIVE LANDSCAPE DESIGN. COME UN’OASI SEPARATA DALLE FATICHE DEL MONDO
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L a “Primavera della pesca oltre a questo mondo” è un idio-

luogo inaspettatamente fantastico al di fuori dai sentieri 
battuti, tratto dal poema classico di Tao Yuanming “La primavera 

-

un villaggio abitato da persone amichevoli e gentili che discendo-
no da antenati fuggiti durante i disordini civili della dinastia Qin, 

a casa, cercando in tutti i modi di memorizzare la strada, ma non 
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I VOLUMI DEL PADIGLIONE SONO IN VETRO

E PER REALIZZARLI SONO STATE UTILIZZATE LASTRE

DI GRANDI DIMENSIONI, COSÌ DA RIDURRE AL MINIMO

LE INTERRUZIONI ALLA VISTA E ANNULLARE

LA SEPARAZIONE FRA PAESAGGIO E SPAZI INDOOR

mondo che ispira il progetto di questo padiglione, nato come info 
center di un intervento residenziale in costruzione, e destinato a 

-
chitettura i progetti che traducono nello spazio i capolavori della 

Terragni e Pietro Lingeri con la sua selva delle cento colonne che 
rappresenta la selva oscura dantesca, dove, ancora una volta, la 
dimensione esperienziale, emotiva, è preponderante rispetto alla 

villaggio di Zongtang verso le pendici della collina, il cui masterplan 

-
-
-

-
cessitano di manutenzione continua, a lungo termine il degrado 

possibile intatti gli elementi naturali, quali le macchie di canfora 

nella minore misura possibile con il paesaggio: strade in trincea e 



• 108

stagno, e da un percorso in salita con continui cambi di prospet-
tiva i visitatori attraversano un metaforico bosco di ciliegi e si 
trovano davanti a un muro in terra battuta e a due muri di scisto 

Per studiare con precisione le viste sul paesaggio i progettisti 

-

fra loro da giardini e da un percorso che termina in una terraz-
za in legno con vista sullo stagno, il cui pavimento è attraversa-



quello di permettere ai visitatori di sperimentare il rapporto con la 

-
ti base del giardino giapponese insieme alle rocce, alla crescita 
delle piante e agli elementi del paesaggio, e dove i sassi, la ghiaia 

-

-
nate in gruppi di tre, due e una per mostrare i draghi che emer-

quale sorgono i tre volumi principali, mostra invece il punto di 
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NELLA PROGETTAZIONE DEGLI SPAZI APERTI L’INTENTO DEI PROGETTISTI È QUELLO DI PERMETTERE AI VISITATORI

DI SPERIMENTARE IL RAPPORTO CON LA NATURA IN MODO DIVERSIFICATO, MA SEMPRE INTENSO, ATTRAVERSO

UNA SERIE DI GIARDINI GIAPPONESI KARESANSUI, CARATTERIZZATI DALL’ASSENZA DELL’ACQUA





-

-

isole indipendenti simboleggiano le cinque montagne fatate, e il 
verde che emerge dal muro è come una fonte, fatta dalle piccole 

LA TERRA PER LE MURATURE È STATA RICAVATA DAGLI SCAVI DEL SITO, IL CUI SUOLO È COMPOSTO

DA STRATI CHE VANNO DALL’OCRA AL ROSSO E AL BRUNO E CHE I PROGETTISTI HANNO DEFINITO

“LA TERRA DI CINQUE COLORI”. GLI STRATI, COMPATTATI SECONDO UNA TECNICA TRADIZIONALE,

DANNO VITA A MURATURE DALLE TEXTURE CANGIANTI, CHE CAMBIANO COLORE CON LA PIOGGIA

al minimo le interruzioni alla vista e annullare la separazione fra il 
-

teriali utilizzati per le pareti che circoscrivono gli spazi esterni e fun-
zionano da seconda quinta: terra battuta e scisto, una pietra grigio 

-

tecnica tradizionale rivisitata con tecnologie moderne, danno vita 
a murature dalle texture cangianti e molto vibranti, che cambiano 



locali per il progetto, come tributo alla tradizione del villaggio: la 

esposizioni al piano terreno sono esposte antiche reliquie delle di-

non possono non ricordare al lettore occidentale il Padiglione per 

-
bolo del Movimento Moderno e il celeberrimo giardino secco del 






